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ECONOMIA E LAVORO Sabato 31 gennaio 1998l’Unità17
Precettati
controllori di volo
a Fiumicino
Traffico aereoregolareoggia
Fiumicino. Il prefetto di Roma ha
disposto la precettazione dei
controlloridel traffico aereo,
aderenti al sindacatoSacta, che
avevaproclamato uno sciopero
per dalle10 alle 14.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.122 +0,72
MIBTEL 18.996 +1,17
MIB 30 27.921 +1,48

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
MEDIA +3,29

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IND DIV -1,30

TITOLO MIGLIORE
SCHIAPPARELLI +23,62

TITOLO PEGGIORE
INTEK RNC -7,98

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,72
6 MESI 5,57
1 ANNO 5,26

CAMBI
DOLLARO 1.799,45 +13,51
MARCO 986,54 -0,82
YEN 14,141 -0,12

STERLINA 2.945,70 +11,22
FRANCO FR. 294,40 -0,20
FRANCO SV. 1.224,95 +1,28

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,36
AZIONARI ESTERI +0,85
BILANCIATI ITALIANI +0,22
BILANCIATI ESTERI +0,51
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,02
OBBLIGAZ. ESTERI +0,16

Piazza Affari.
il Mibtel sfiora
quota 19.000
Chiusura in bellezza per laBorsa
che coronacon nuovi record una
settimana all’insegnadel rialzo
(oltre900 puntida lunedi). Con
un’accelerazione finale il Mibtel
chiude a 18.996, sfiorando la
quota recorddi 19.000.

Dopo sette anni scompare l’indebitamento e si torna all’attivo. Galateri (Ifil) nel patto di sindacato

Un 1997 «turbo» per il bilancio Fiat
Romiti: «Ecco la mia eredità»
L’ultima lettera agli azionisti. E a Torino «debutta» John Elkann

A Vercelli 600 trattori dei risicoltori

Per le quote latte arriva
la soluzione Gheddafi?
«La Libia può comprare
tutte le eccedenze»

ROMA. La Fiat va. Nella sua ultima
lettera agli azionisti Cesare Romiti lo
dice chiaro, non senza una punta di
orgoglio: «Lascio una Fiat in ottime
condizioni di redditività e di solidità
patrimoniale», «un gruppo mondia-
le ingradodicompetereconsuccesso
sui mercati globali con le più impor-
tanti imprese internazionali». A dar-
gli ragione sono lecifre. Idatidelpre-
consutivo ‘97,presentati ieri, traccia-
no il quadro di un gruppo in salute:
90mila miliardi di ricavi (+15%), un
utile operativo raddoppiato da 1.800
a 3.500 miliardi, un utile ante impo-
ste che passa da 3.800 a 4.200 miliar-
di, l’azzeramento dei debiti, una po-
sizione finanziaria di nuovo inattivo
dopo sette anni (+2.400 miliardi,
contro un indebitamento di 2.200
miliardi nel ‘96), un mercato dell’au-
to in crescita, grazie ai forti incentivi
stataliallarottamazione.

Romiti, di fronte a un cda dove per
la prima volta siede anche John El-
kann, conferma che a giugno se ne
andrà e ufficializza l’investitura di
Paolo Fresco come futuro presidente
Fiat. La risposta di Fresco non si fa at-
tendere:«Sonomoltoonoratoesono
gratoagli azionistieaRomitiper la fi-
ducia che mi manifestano e fiero di
essere chiamato alla leadership della
società più prestigiosa d’Italia». L’era
Romiti, dunque volge al tramonto.
Un segnale in questo senso è la desi-
gnazione da parte di Ifi ed Ifil (le fi-
nanziariedelgruppo)diGabrieleGa-

lateri di Genola, braccio destro di
Umberto Agnelli, come quinto
membro del comitato direttivo del
patto di sindacato Fiat. Galateri, che
prende il posto dello scomparso Gio-
vannino Agnelli, va dunque a sedere
tra igrandiazionistichedetengonoil
30%delcapitaledelgruppo.

Romiti chiude però questi suoi 24
anni in casa Fiat con un buon bilan-
cio. I conti, ancoraprovvisori,del ‘97
visti nel dettaglio mostrano poche
crepe. L’utile è migliorato non solo
sul piano della quantità ma anche

della qualità. Nel ‘96 infatti ben
1.400 miliardi su un totale di 3.800
(40%)eranoarrivatigrazieaiproven-
ti straordinari della cessione di Prime
edellaquotazioneaNewYorkdiNew
Holland. Nel ‘97 invece i proventi
straordinari (cessionedelleazioniAl-
catel) sono stati solo 400 miliardi su
4.200. Gli investimenti sono am-
montati a 6.800 miliardi, contro i
7.500del ‘96,mal’autofinanziamen-
to è salito da 8.500 miliardi a 9.200.
La redditività riferita al fatturato è
quasi raddoppiata, passando dal

2,3% al 4%. I dipendenti sono cre-
sciuti di 5mila unità, arrivando a
quota 242mila. Il settore auto è tor-
nato ilpernodelgruppo. Iricavinetti
sono stati di 50.550 miliardi (+15%).
Leautovendutenelmondosonosta-
te 2 milioni 700mila e la previsione
per il ‘98 è piazzarne sul mercato al-
trettante. In Europa occidentale, a
fronte diuna domandadi automobi-
li cresciuta del 4,7%, Fiat Auto ha ot-
tenutounincrementodelleimmatri-
colazioni dell’11,8%, realizzando un
miglioramento della quota di pene-

trazione dall’11,2% al 12%. A questo
successohacontribuito inmodopar-
ticolare la Punto che è stata, l’auto
più venduta in Europa nel ‘97, con
circa 590 mila unità. In Italia Fiat Au-
to ha conseguito un significativo in-
cremento delle vendite +46,9%, gra-
zieagli incentiviper la rottamazione,
con unaquotadipenetrazioneintor-
no al 43% del mercato. Per il ‘98, la
previsioneèchesipasseràdalleattua-
li 2 milioni 400mila auto vendute a2
milioni 100mila. Ma la Fiat può sem-
pre contare sulla Polonia, dove è cre-
sciuta dell’8,3%, sul Brasile dove,pur
in una situazione difficile, grazie al
successo di Palio, Palio Weekend e
Siena,ha incrementato levenditedel
13,6%, e sull’Argentina, dove con-
trollail21%delmercato.

Romiti, in una lunga intervista al
«Corriere della Sera» ha ribadito che,
una volta lasciata la Fiat, non entrerà
in politica: «Non so neppure se sarei
adatto». Poi, a sorpresa, ha rivelato,
che il suo politico preferito è Tony
Blair:«Loinvidioagliinglesi.Èunuo-
mo di sinistra, eletto dalla sinistra,
che fa politica nell’interesse del pro-
prio paese, senza schematismi e do-
gmi assoluti». Infine una frecciata a
ProdieCiampi:«Nonsipuòimmola-
re all’entrata in Europa tutto il resto.
Una volta in Europa non sarà facile
impegnarci in una politica di svilup-
po».

Alessandro Galiani

ROMA. 600 trattori in piazza a Ver-
celli con 1000 risicoltori. Nella capi-
tale del riso, i produttori hanno deci-
so di rendere più dura la protesta. E
sono entrati a Vercelli scortati dalla
polizia.Nessun incidente.Hannoso-
stato per l’intera mattinata nella
piazza antistante l’ex ospedale. Le ri-
chieste:bloccodell’importadazioze-
ro da Paesi terzi; anticipo del ritiro da
parte dell’Aima in favore dei produt-
tori; revisione dei parametri qualita-
tivi del prodotto. Il ministro Michele
Pinto ha detto che sarà operato ogni
possibile intervento per consentire
alla risicoltura italiana di superare
questacrisidovutaadun’eccezionale
produzioneeallapresenzasulmerca-
to di riso d’importazione. Intanto, a
sorpresa, per le quote latte, spunta la
cosiddetta «soluzione Gheddafi». La
propostavienedaTripoli.LaLibiasa-
rebbe disposta ad acquistare la quota
di produzione eccedente il limite fis-
sato dall’Ue. La proposta ha destato
interesse, ma anche perplessità. Per
Gianfranco Martellini, responsabile
del settore al ministero, si tratta di
«una strada difficilmente percorribi-
le». «Bisognerebbe-precisa - cheBru-
xelles modificasse la norma che im-
pedisce il trasferimento delle quote
oppure concedesse all’Italia un’esen-
zione».Malgradoledifficoltà,Pintoè
possibilista su questa soluzione. E ha
giàavviatotrattativeconBruxelles.

N.C.

Piaggio, operai
in esubero fanno
blocchi stradali

Un migliaio di lavoratori
della Piaggio di Pontedera,
in sciopero a sostegno della
vertenza in corso tra
azienda e sindacati, ieri,
hanno bloccato il traffico
per oltre un’ora, a partire
dalle 9,30, sulla strada
statale tosco-romagnola.
Intanto la vertenza sui 1.430
Esuberi annunciati dalla
Piaggio è nuovamente
tornata al ministero del
Lavoro dove si cerca
l’affondo finale. La
trattativa continuerà
dunque a Roma, dopo le
sette ore di sciopero e le
manifestazioni e i blocchi
stradali tenuti fuori dagli
stabilimenti dell’azienda di
Pontedera. I principali nodi
da superare riguardano
l’entità dell’orario
settimanale nei momenti di
maggiore produzione e la
riduzione dellee pause
giornaliere.


